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Telefoni cellulari in dotazione ai coordinatori prima e durante la gita
martedì 
3311009452

mercoledì 3311009453
Le iscrizioni si aprono il VENERDI’- ore 9.30
GITA G.P.E.
GAVARDO - RIFUGIO ANA - M.TESIO 
mercoledì 13 gennaio 2010
Il sentiero (n.501 segnavia CAI) che segue il tracciato della vecchia Vià del Tes, parte da via Carera che si trova di fronte al Municipio di Gavardo (mt.210). Si percorre il “sentiero vita” che gira subito a sinistra e, lungo la salita di selciato a gradini del vecchio Bersaglio, attraversa il parco attrezzato di giochi per bambini, adiacente la bella pineta di pini silvestri.

Dopo pochi metri incontra la strada proveniente da via Fornaci che conduce al Tesio, di fronte alla cappella centrale della via Crucis situata nel piazzale dietro la casa degli alpini e si percorre un tratto della via Crucis verso via Monte. 
Il percorso prosegue sul vecchio sentiero nel bosco percorrendo a tratti la carreggiata asfaltata.
Ad una biforcazione si volta a sinistra per riportarsi un’altra volta sulla strada principale di fronte ad un grosso palo di cemento. Pochi metri di cammino e si giunge in località Prà di Bogno inferiore (mt.440).
Dopo un tratto di vecchio tracciato con fondo roccioso che porta a Prà di Bogno superiore (mt.500) si riprende la salita lungo la strada asfalta, si superano sulla sinistra, prima la via che porta alle cave e poi un traliccio ENEL. Dopo circa 600 metri si giunge ad un’ampia curva, si abbandona la strada prendendo a destra un ripida salita cementata e si prosegue sul sentiero che va verso sinistra, pochi metri prima della sbarra che chiude la salita. Il sentiero attraversa un bosco fitto a fondo roccioso .

Arrivati ad una stradina sterrata la si attraversa e si riprende a percorrere la Vià fino alla Buca del Tesio. Da qui, lasciando a destra l’abbeveratoio, si segue la stradina erbosa che porta alla casina del Comune di Gavardo sul Monte Tesio (mt.679), che ospita anche la sede del CAI Gavardo.

Qui sosteremo per il pranzo al sacco con possibilità di accedere ai locali della casa messi a nostra disposizione.

Possibilità di proseguire l’escursione verso il monte Tre Cornelli (mt.877) con un percorso ad anello che ci riporta alla casina del Comune.    
Il ritorno si effettua sul medesimo percorso dell’andata fino a Gavardo dove ci aspetta il pullman.
Dislivello al Monte Tesio
mt. 470  -  ai Tre Cornelli mt. 670
Tempo di percorrenza 
ore 3.00 -  ai Tre Cornelli ore 3.30
Difficoltà 
“E” 

Gavardo è attraversato da due corsi d’acqua: il fiume Chiese e il Canale Naviglio. Quest’ultimo è cavato dal Chiese a nord del paese, in via Capoborgo, e la sua origine è molto antica: già prima del mille, i benedettini ne utilizzavano le acque per muovere mulini. Il vescovo di Brescia Berardo Maggi, nel 1288, provvide a dragarne il letto e a rinforzarne gli argini.

Da vedere, in particolare, il Museo Civico Archeologico della Valle Sabbia (piazza San Bernardino 2 tel. 0365 371474). Sorto nel 1956 per iniziativa del locale Gruppo Grotte, raccoglie tutto ciò che è stato rinvenuto nel territorio, in oltre trent’anni di ricerche. Si articola nelle sezioni di paleontologia, preistoria, archeologia romana e medioevale e mineralogia.
